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Sostituisce Mario Jovine 
nominato prefetto di Palermo 

Umberto Impiota 
dal 10 marzo 
nuovo questore 

Polemiche fra i librai sullo sconto del 25% 0 

Il nuovo Quntore di Roma umbtrto Improti 

• V Dopo due anni Mario 
Jovine lascia ld carica di que 

t storc d| Roma A pcifflp! ddl 
proysimo 10 marzo Infatti sa 
r i il nuovo prefello di Pater 
ino, und tancu ricoperta in 

' paiMto dal generale dei c a » ' 
blnien Alberto Dalla Chiesa 
In sostituzione di Jovine vena 
Umberto Improbi, attualmente 
i|uesiore a Milano 

Mario Jovine, M anni, na 
polrtano cr>i «cito nominalo 
questore di Roma nel marzo 
del 19B** proveniva da Paler­
mo L nel capoluogo «.k ilmno 

, lorntTA dopo due «inni con un 
incarico di maggiore respon­
sabilità Da 36 anni in polizia 
Mano Jovine è questore da 11 

•> anni Prima a Bologna, poi a 
Forlì, a Nuoro ad Anton*, a 

*> Venezia a Palermo e infine a 
! f Knm i -Sono u M I M ntc rum 
y mancato di dover lasciare 

quella. cittA ha dello Jovine a 
margine di una conferenza 
iKiinfia convo( al ì a San Vita 

' li1 |H.T illustrare i duU "ili di 
un operazione antidroga A 
Ruma ho (minio una splendi 
da toHabonuione da partr di 
lutti Sono comunque conten 
lo di tornare a Palermo £ una 
citta che già COIIOSLO por r i ­
sorti nato come qucfeiotv 
Non nascondo chi* I incarico 
the andrò a ricoprire fi parti-
columienle debuto* 

Dal prossimo 10 mano, in 
bmtllU7lono di Mario Jovine 
arriverà l mix-rio Improia II 

nuovo questore di i tomi 6 na 
to a Napoli 58 ani fa è sposa­
to e lia Ire figli Entrato in am-
muii5lrazwne nel 1950 6 sialo 
destinato ali ufficio politico di 
Grpova e sette anni dopo è 
italo trasento allo stesso ufli 
ciò di Roma. Ha diretto l'uffi­
cio politico della questura ro 
mana dal 1**73 al 1977 otte 
nenuo Importanti succcwi 
nella lotta al lerronsmo Tra 
quelli fa cattura del t apo mili 
tare di Ordine nuovo Pielulqi 
Conculchi awasHino del gm> 
dice Oa.or.lo 

Assegnato ali Ucigon nel 
1977 Impiota direue I opera 
none che portò alla liberazio­
ne del generale Dealer, rapito 
dalle fingale rosse, e alla cai 
tura dei suoi carcerieri Pro­
mosso per mento straordina­
rio Umberto Improia ha avuto 
l.i direzione della questura di 
Cosenza r successivamente 
Incarichi di nlicvo presso la 
direzione centrale della poli­
zia criminale, tluve ha rullo il 
servizio atiudroiia (d 6 Ma'o 
direttore del servino Interpol e 
del servizio aniK. rimine Nel 
Ichbraio del 1987 e stato no 
minai» direttore del servizio 
antiti-nonuno della dirwmne 
centrate della polizia e nello 
scorso luglio e slato mandalo 
a dirigere la questura di Mila 
no Adesso in sostituzione di 
Impiota nuovo questore di 
Milano e stalo nominato Um 
berlo Lucchese CO anni di 
Palermo 

Traffico di cocaina 
Fermati i camorristi 
importavano 
la droga con i Tir 
•Et OK. tolto chili di cocaina 
per un valore sul mirtillo di 
tiliih'iiii mi t i mllmidi lauta 
d i riempire 11 'pi i<v«i roma-
I I i Ma sono s'u'i sequeslr in 
prima di poter o w n nu y>i in 
urcQlazione t stala ani he 
^luminata la banda chi avev ì 
i^lai cinto il iraUno di d n i , \ 
ioti i fornitori ii>1uiiibnini 
ventiquattro persone in ludo 

I a Locdiiia amv i\a in l'alia 
(Oli un 1 ir provi un ntr dalla 
Su'/era l'n jnctotlo sicuro 
ptr supt-rare i ioiii«ii'i doifa 
il ili 1 n i volt i IH I nostiu peli 
se direbbe s* il i ilvisa ni i 
-im.ri.ati- diiit u n i (.itti Ko 
ma in '< *>M Imi" il iralf t J 
tra cimtrolla'n d i uoimr ci • 
I _ — I I , M-. •-. 
Iti L.U1IIUHU l i u p u i c i a i i u , tuia u à 

sei mesi gli uomini dell'orga­
nizzazione camorristica erano 
seguiti dagli agenti della squa­
dra mobile romana, In colla­
borazione con il servizio cen­
trale antidroga. Da quando, a 
Civitavecchia, erario stati se­
questrati 19 ch'I) di cocaina, 
nonostante il corriere. France­
sco Mactì.-fosse riuscito a (ug­
gire. Macrl è un esponente 
della «Nuova famiglia», un 
clan camorrista costituito per 
combattere la «Nuova camor* 
ra organizzata* di Raffaele Cu-

t lolo, Seguendo le tracce del 
camorrista gli investigatori 
erano arrivati fino in Francia, 
a Nizza, nel negozio dt elettro­
domestici di tre fratelli napo­

letani Sergio Imql e Silvio 
Catapano I opini/lune con 
dotta in uillttljordiiom con la 
polizia francese puri i al se 
quesito di dieu LII I I I di I ni ai 
n i purissima e al fermo di 
dirci [versone 

SiKAesMvami me le indagini 
si sono irasfcnte in Svizzera a 
Gtrfvra do.v i;l, irti-'est.ga'fJTi 
n'enfiano che LI fosse il con 
Irò del iraffit u di dir»*) Dopo 
avi r avuti i la certezza dei con 
tatti fra spuiiatnn e fomiti in 
gli iL.in'1 cloni squadri U H hi 
li hanno I ' I I I - O d pa t i re il 
1 a/i ni. Siili •niidsirad i ull n 
si uà di (Kpi> ih no su ii ti Un» 
si i (Mini • MOLI ilo un Tir 
i niif lo'in t i M inni | in,) ì l) 
2 •••: !S ! i i 'u1 r , . j J t ! ! « « 
lista sono stati trovati altri otto 
chili di cocaina purissima 
Contemporaneamente sono 
scattati i (ermi in tutte le città 
dove i camorristi avevano or­
ganizzato le basi di spaccio: 
Brescia, Grosselo, Crema, Na­
poli e Roma Quattordici per­
sone sono state bloccate nelle 
loro abitazioni. All'appello ora 
mancano solo i fornitori co­
lombiani, che sono riusciti a 
fuggire. 

La Procura di Civitavecchia, 
che coordina le indagini, ha 
emesso per lutti ordini di arre­
sto provvisori per associazio­
ne a delinquere finalizzata al 
traffico Intemazionale di stu­
pefacenti. 

Po lemiche d u r e t ra i l ibrai d e l l a capi ta le . T u t t o h a 
preso il via c o n la c a m p a g n a «Asino ch i n o n leg­
ge*, promossa d a nove librerie c h e «svendono» f i ­
n o a l l ' I 1 m a r z o c o n il 25% d i sconto. Cont ro l'ini­
ziativa è insorta l 'associazione de i l ibrai. «Un l ibro 
n o n si tratta c o m e u n p a i o d i jeans, così n o n si 
e d u c a al la lettura», sostiene R e m o Croce. T r a le 
po lemiche , na tura lmente soddisfatti i cl ienti . 

S T I P A N O D I M I C H E L I 

• V L'ultima «querelle» nella 
e ipitale si è accesa, adesso, 
sui libri Meglio ancora sul Io­
ni prezzo di copertina La do­
ni inda è questa è giusto che 
ELO e Bu (alino, Rotti e la 
Yojrccnar vengano «saldati» a 
Ime stagione come un paio di 
jiiips o di scarpe9 Cercare di 
p azzare qualche copia in più 
d Moravia facendolo pugare 
un quarto di meno? La pole-
mi:a ha preso il via appena è 
partita la campagna, dal titolo 
pi 'altro nobilissimo, «Asino 
«.In non legete» In pratica, si 
tr i ta di questo, dal 25 feb-
b'nio - e fino all'I 1 marzo -no* 
ve librerie della capitale ven­
deranno i loro libri (tranne 
quelli edili a gennaio e feb-
br no, ma questo sull'annun­
ci' pubblicitario non c'è scrit­
to,, con il 25% di sconto 11 
progetto, hanno scritto in un 
loro comunicato, è quello di 
•adeguare rapidamente il del-
lii-lio librano a quello più mo­
di mo di altri settori merceolo­
gici" Questione di mercato, 
ir-»omma Comunque -un'oc-
e isiune ghiotta per molti, ma 
i l.e ha sollevato critiche e du­
re reazioni tra gli altri librai. 
•I ìa libreria non è una botte­
ga come un'altra'», tuona Re­
mo Croce, presidente dell'as­
sociazione nazionale librai. E 
la polemica promette di cre­
si ere nei prossimi giorni 

Tra le librerie che partecì-
p ino alla campagna di scolili, 
In. (Bocca. Modernissima e 
P , ravia) sono delle Messag­
li! rie Italiane, la più grande 

catena di distribuzione, le al­
tre hartr»pt aderito personal­
mente (Eritrea, Futura, Leo-
riìana, Minerva» .Mondo Nuo­
vo, Paesi Nuovi). Marcello 
Ciccaglioni, direttore della Eri­
trea, è un po' il portavoce di 
tutti ed è stato lui, a gennaio, 
a lanciare l'idea Da tempo In 
polemica, se n'è andato otto 
mesi fa dall'associazione 'li­
brai. *A febbraio si fanno le 
rese alle case editrici, rese che 
ormai hanno* raggiunto un co­
sto tra il 10 e il H%, davanti 
ad un guadagno del 30% -
spiega - Una volta andava 
bene, ma oggi i costi sono 
troppo elevali E poi, I lìbn nit­
rati vanno a finire nelle libra­
ne a meli prezzo che stanno 
sorgendo come funghi. Una 
situazione che va stroncata, 
ma l'associazione librai non 6 
mai intervenuta» I primi bilan­
ci, a sentire |e nove librerie, 
sono buoni. «Va bene In più 
si vendono anche testi dimen­
ticati da anni - dice Stella, 
che lavora come cassiera a 
Paesi Nuovi - , L'iniziativa ha 
rivitalizzato questo periodo 
che era morto». «Noi vogliamo 
ripetere .questa esperienza an­
che il prossimo anno - ag­
giunge Ciccaglioni - . Magari 
con altri librai, anche se all'as­
sociazione non hanno mai vo­
luto discutere seriamente. La 
librena come attività ha un fu­
turo se impara anche a ri­
schiare». 

Questa „è .la posizione dei 
fautori dell'Iniziativa, che sicu­
ramente jflcontra il, consenso^ 

del pubblico. Ma non altret­
tanto succede con i loro colle­
glli Il cntico più duro è pro­
prio Remo Croce. «Il problema 
è quello dei nuovi lettori, non 
di quelli speculativi. Il libro ha 
un'immagine precisa, che non 
si può mascherare con un'o­
perazione di saldi», dice Per 
Croce operazioni di sconto si 
possono anche lare, ma con­
testa radicalmente il modo in 
cui è stata impostata questa. 
«Non sono d'accordo net sul 
tempo né su come l'hanno 
condotta.. Si può anche pen­
sare, che* sor, ad un "Mese 
d'incontro con I lettori", ma 
d'accordo con te case editrici, 
gli autori e magari la parteci­
pazione delle istituzioni*. Solo 

in questo contesto, secondo il 
presidente dei librai, sono 
possibili, operazioni promo­
zionali «Siamo per una politi­
ca di educazione alla lettura, 
ma se si vuole mettere sullo 
stesso piano un paio di jeans 
e un libro non ci sto», conclu­
de Croce E per il momento 
ognuno vende come meglio 
crede Anche perché vana è 
l'attesa nelle istituzioni e nel 
Comune L'ultima iniziativa 
presa7 A Natale, quando agli 
anziani hanno fatto dono di 
500 copie di una biografìa di 
Antonio Spinosa e dì 1000 co­
pie dell'ultimo libro di Giulio 
Andreotti. A «vederlo da vici­
no» non proprio un buon Na­
tale 

Metà dei romàni 
non entra 
in libreria 
• • Com'è il panorama del 
•mondo librano» nella capi­
tale? Non proprio rassicuran­
te, e la vita per le librerie, as­
sediate da fast-food e jeanse­
rie, è sempre più dura. A Ro­
ma lavorano 353 editori, po­
co meno che a Milancvche, 
ne conta 376 I punti vendila, 
secondo ì dati più recenti, 
sono circa 450. Ma nella cifra 
sono comprese edicole, car­
tolerie e quei supermercati 
che vendono libri. 

Le librane vere e proprie 
non superano il centinaio, E 
fi numero si restringe, mese 
permese. Pel resto vendono 
poco meno della metà dei lì­
bn, solo il 44%, in commer­
cio nella capitale Un 19% 

viene invece smistato dai 
piazzisti porta a porta e spes­
so si tratta di maestose ed in- ' 
gombranti enciclopedie/che 
finiranno nel mobile buono 
del salotto. Un altro 19% vie­
ne acquistato per corrispon­
denza, attraverso i vari club 
di «lettori» o «editori», mentre 
un 9,5% della produzione li­
braria è destinato ad enti 
pubblici o pnvati 11 resto n-
guarda il mercato scolastico, 
l'unico un po' costante e, per 
ragioni obiettive, obbligato. 

Secondo le statistiche cir­
ca il 51% dei romani non ha 
mai comprato un libro, il che ' 
significa che metà della città 
non ha mai messo, piede in 

una, libreria. Un dato che gli 
stessi librai contestano, per­
ché' lo giudicano troppo otti­
mista. «Nella voce "libn" infi­
lano anche, te riviste specia­
lizzate .», dicono Intere zo­
ne dèlia citta, del resto, con 
centinaia di migliaia di abi­
tanti, sono del tutto sprovvi­
ste di librerie. Apnme una, 
secondo i commercianti, è 
decisamente «un'impresa a 
rischio». La vicenda di «Tutti-
libri", all'Appio, è emblemati­
ca. Llibrai accusano anche la 
mancanza di volontà politica 
del Campidoglio, che finora 
si è dimostrato incapace di 
prendere una decisione per 
tutelare la loro attività. 

. Intanto^ jnentre chiiidonp, 
le 1|bj$ìe «normali»,'altre ne 

>.'C1 sono quelle che. 
offrono tutto con il "50% di 
sconto. Dietro si muovono i 
grandi" gruppi editoriali e 
quelji della distribuzione, 
che riciclano cosi le migliaia 
di copie invendute che ritira­
no dalle normali librerie. Un 
fenomeno in espansione1 le 
ultime due hanno aperto i lo­
ro battenti a via Nazionale e 
a via Arenula. Oppure si 
aprono librerie «raffiliate*, 
come «Biblioteq» (Mondado­
ri) a via Cola di Rienzo, dove 
i libri si possono sfogliare be­
vendo intanto un tè o un caf-

La manifestazione sciolta dalla polizia a spintoni e insulti 

«Vogliamo anche noi la laurea» 
Studenti Isef «bloccano» l'Olimpico 

C o n girotondi e corse sul prato de l lo stadio O l i m ­
pico, gli studenti dell'lsef h a n n o cercato d i bloc­
care i lavori nei cant ier i de i mond ia l i per farsi 
sentire. U n a mani festaz ione pacif ica sciolta da l ­
l ' intervento de l le forze de l l 'ord ine I ragazzi ch ie ­
d e v a n o l 'equiparazione d e l loro titolo d i studio a l 
d i p l o m a d i laurea universitario, per all inearsi a 
tutti gli altri paesi europei in vista del '92. 

MARINA MASTROLUCA 

Gli studenti Isef spintonati dalla Polizia 

• I In tuta e scarpe da ginna­
stica In 400 hanno invaso pa 
ciecamente lo stadio Olimpi­
co con l'intenzione di blocca­
re i lavori per qualche ora e 
"Ottenere un pò d attenzione* 
Gli studenti dell'lsef chiedeva­
no 1 equiparazione del loro ti­
tolo di studio al diploma di 
laurea universitario E d atten 
zione ne hanno avuta fin trop­
pa, visto che Celere e poliziot­
ti in borghese sono intervenuti 
con modi non proprio morbi­
di, per sciogliere la manifesta­
zione che già stava scioglien­
dosi da sola Diversi ragazzi 
sono stati malmenati, mentre 
alcuni di loro sono stati fer­
mati e identificati 

•Volevamo bloccare i lavori 
per farci sentire - sostiene 
Fernando, uno dei manife­
stanti - . Era solo un'azione di­
mostrativa e del lutto pacifica 
E poi eravamo autorizzati* 
Sull'eiba del campo di calcio, 
ragazzi e ragazze hanno fatto 
girotondi, improvvisato gare 

ed eserci/i Una breve trattati­
va con i d.ngenti del Coni ha 
anche autorizzato 1 ingresso di 
una troupe della Rai 

Al momento di andarsene. 
però, la poli/ia chiude i can­
celli "Volevano i nomi dei re­
sponsabili della manifestazio­
ne - dice Paola - Ma siamo 
tutti responsabili, perché l'ini­
ziativa l'abbiamo decisa tutti 
insieme» Una volta fuori, sen­
za troppi problemi, gli studen­
ti riaprono gli striscioni per 
farsi riprendere dai fotografi 
«E in quel momento hanno 
cominciato a picchiare - con­
tinua Paola - Molti erano in 
borghese Non abbiamo pro­
prio capito la ragione» 

'£ stata una reazione esage­
rata da parte delle forze del­
l'ordine - sostiene Giulio Ma* 
nnozzi, direttore dell'lsef - , 1 
ragazzi sono tranquillissimi. 
Le loro rivendicazioni le por­
tano avanti con metodi demo­
cratici, senza contare che so­
no questioni per cui ci battia­

mo da anni e che condividia­
mo tutti Ho sentito il presi­
dente del Coni Gattai e da 
parte sua non mi sembra che 
ci siano stati problemi La mia 
impressione è che sia stata 
una delle ditte che lavorano 
nello stadio a far intervenire la 

.polizia* La Fgci, intanto, 
esporne solidarietà con i ma­
nifestanti 

Non è la prima volta che gli 
studenti dell'lsef manifestano 
per ottenere l'adeguamento 
del loro titolo di studio a quel­
li rilasciati in altri paesi, tanto 
più che c'è stata una richiesta 
specifica in tal senso da parte 
della comunità europea «Nel 
92 gli studenti italiani - ricor­

dano ali Isef - dovranno fron­
teggiare la concorrenza degli 
stranieri, che avranno in più 
un diploma di laurea valido a 
lutti gli effetti-. «Non sono po­
chi già da adesso gli studenti 
che si prenotano all'estero per 
completare gli studi e portarsi 
a casa la laurea» sostiene An­
gelo Manom, insegnante di at­
trezzistica e direttore det labo­
ratorio di biomeccamica. 

Sugli stessi temi, gli studenti 
torneranno alla carica l'8 mar­
zo, con l'occupazione della 
sede dell'lsef al Foro Italico e 
il 9 con una manifestazione 
nazionale, per chiedere anche 
l'inserimento di loro inse­
gnanti nelle scuole elementari 
e l'aumento delle ore dedica­
te all'educazione fisica nelle 
scuole medie. 

Civitavecchia 
La città 
ferma 
per 4 ore 
• 1 CIVITAVECCHIA. Difesa del 
lavora, lotta all'inquinamento, 
sviluppo economico Queste 
le parole d'ordine dello scio­
pero generale di 4 ore indetto 
ieri da Cgil, Cisl e Uil. Non ci 
sono stati cortei e comizi con­
clusivi: ì sindacati, le forze po­
litiche, gli operatori economi­
ci hanno prefento confrontarsi 
in una tribuna aperta. «E una 
scelta precisa - dice Raffaele 
Scanaglia, secretano delta Cgil 
di Civitavecchia - , Non è la n-
petizione dello sciopero del 
27 aprile dello scorso anno. 
Da allora la situazione si è ag­
gravata I disoccupati nel 
comprensorio sono diventati 
1 200, sono in aumento i cas­
sintegrati Nel porto c'è la ri­
strutturazione selvaggia del 
governo con l'attacco diretto 
ai portuali, ai ferrovieri, ai la-
voraton della Tirrcnia, L'Enel 
oltre ad inquinare non paga. 
Ci sono licenziamenti nelle 
dtte locali che appaltano le 
manutenzioni delle centrali. 
La linea ferroviaria Civitavec* 
chìa-Caprantca-Orte è blocca­
ta, la superstrada Civitavec­
chia-Viterbo non va avanti, 
Cosi non si può rispondere 
solo a colpi di sciopero Biso­
gna creare un confronto con­
tinuo con le istituzioni e gli 
operatori economici». «Questo 
movimento delinea una nuo­
va qualità dello sviluppo - di­
ce Mano Quuttrucci, segreta­
rio regionale del Pei - . Chiede 
di costruire tutto insieme il fu­
turo dell'economia dell'Alto 
Lazio» 

• I L P A R T I T O • • • • 
FEDERAZIONE. ROMAHA 

Verso 11 congreaao. Si tengo­
no i congressi di: Centro 
con U. Vetere; Rai con M, 
Ferrara, Quartlccic4Q>^on 
R. Scheda; N. FrancheUbc-
ci con P. Napoletano;^-
stevere con A. Fatami; 
Maccarese con M A Swo-
n; Primavalle con M.^Cer-
vellinl; Fatmé con b^$o-
sentina V j 

COMITATO i t£GlONÀ|E 
Oggi alte ore 9,30 c/o ti domi* 

tato regionale via dm {fen­
iani, 4, Comitato direttivo 
regionale su: «SituazJÒM e 
iniziative alla RegtoMNu* 

Fcdcrukmc CMteJuV f iat -
tocchie Pala Verta, Incon­
tro giovani ore 17; San Vito 
Romano festa della Fgci, 
dibattito sull'occupazione 
(Setacea, Berrettini), con­
certo gruppi rock di Àna-
grumba. 

c/o ristorante del Drago al­
le ore 17 incontro pubblico 
«La maternità tra sceltili de­
siderio, responsabilità» (C. 
Rodano). 

Civitavecchia sex. D'Ono­
frio ore 17 30 Cd (Mori, De 
Angeli», Minnucci).> •. „> 

Federazione VHerbo. Acqua 
Pendente ore 20,30 Cd 
(ParrotKini);CMta Castel­
lana ore 17.30 riunione in 
sezione (AngeleUt, Pacelli. 
Capateti); Canepina, jxe 
20.30 nunione su zona arti­
giana (Daga); Acquaoen-
dente ore 17 assemplea 
dei lavoratori Aootral (Ro­
si. Nardini). 

Federatone T t v o l . Monte-
rotondo ore 9 c/o Mia 
consiliare iniziativa sulla 
violenza sessuateoiganlz-
zata dal movimento delle 
ragazze comuniste della 
Fgci. Partecipai» Cecilia 
D'Ella, resp, nazionale Mie 
e Fgci, Cauri Castelletti 
della oltexjóne' Mttonata 
Mgs, introduce WrtÉnt Co-
lombo aegretar l t ra della 
Federazione di Tivoli; ra* 
lombare ore 1$ Cd (Dori­
no) , Subtaca or* 17 comi* 
tato di sona e.semtari di 
sezione w dtMrattft acoui-
ttfco; Vìllanova ot» 20,30 
Cd elezione tnpeiario 
(on. Romani), 

A n » u t a a M * t l , .R*4to Holf-
day 91.400 FmTìn diletta 
Spazio Pei ore 1(90. Com­
mento « i terzo c o n g n i » 
di federazione d l T M i . 

• n C C O U M O N A C A 
Sì sono coktltuiij pnmo la Fe­

derazione romana del Pel 
il Cterdaiarnento dot kjn>-
rator idd!«v i0 l« i iupnW 
ta ed ìicoordinanwao del­
le lavoratrici e dei lavoralo-
ri delle pulizie, Si M i a ; di 
due settori dt grande rile­
vanza neU'orgaruzzazione 
dei servizi e del mondo del 
lavoro. » 

L'AFFANE CIRILLO 
L'atto dlaoDwa dal 
ohietoa Catto Alami 

a cura di ttneanzo Vasfla 
prefazione di 

Emanuele MacahMo 
Le trattative con Culaio 

nel carcere di Ascoli 
Piceno Br e camorra 1 
servizi segreti Eminenti ' 

de l documenti 
scomparsi I testimoni 

uccisi 

Biagio de Giovanni 
LA NOTTOLA M 

MINERVA 
Pel a nuova ritoimlaiM 

Un alio di passione 
politica e una libera 

riflessione sulle ragion) 
della presenza del Pel in 

una realtà in 
trasformazione 

PoM*» * vxw» M i c i 

Umberto Cerconi 
REGOLE E VALORI 

NELLA DEMOCRAZIA 
Stato di diritto 

Stato di cultura 
Una teoria storica della 

democrazia come 
si rumenta politico e 
come Ime della vita 

sociale ' 

Luciano Barca 
LE CLASSI 

INTERMEDIE 
Bisogni vii) «Irte 

Marce antifisco. scioperi 
di insegnanti, medici. 

bancari, puoti vizi 
corporativi o segnali di 

bisogni nuovi? 

fwii*» • we i f t Politoci 

SINISTRA E 
QUESTIONE 

EBRAICA 
Mattiamo diaspora 

alonisme 
Le concezioni della 
sinistra italiana ed 

europea a contrarilo con 
i molteplici aspetti detta 

questione ebraica 
fontiGi«vKwia Politica 
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